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Amato: la politica
non deve correre
dietro ai sondaggi
Immigrazione e sicurezza, bacchettate al Polo
Violante: «Il centrosinistra unito può vincere»
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Ieri l’addio a Mario Assennato
Messaggi di Ciampi e Violante
■ Si sono svolti ieri a Roma i funerali di Mario Assennato, ex depu-

tato ed esponente di primo piano del Pci morto all’età di 98 an-
ni. Avvocato, eletto per prima volta alla Costituente nel collegio
di Bari Assennato era stato sottosegretario al Commercio estero
nel terzo ministero De Gasperi. Membro del Collegio nazionale
degli avvocati e del Comitato di solidarietà democratica, parte-
cipò ai più gravi processi politici che si svolsero in Puglia, in Sici-
lia e nel Veneto. Venne rieletto deputato nel ‘53 e nel 58’, sem-
pre nella circoscrizione di Bari-Foggia. L’ultima legislatura che
vide presente alla Camera Assennato fu quella che si è aperta
nel 1963. Aveva fatto parte della I commissione d’inchiesta sul-
la mafia.
Fra i numerosi messaggi di cordoglio inviati alla famiglia, quelli
del presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi e del pre-
sidente della Camera Camera Luciano Violante. «Assennato- ha
scritto fra l’altro il capo dello Stato - ispirò il suo impegno al ser-
vizio delle istituzioni ad una visione alta e civile della politica».

ROMA La legge elettorale? «Varrebbe proprio
la pena di cambiarla» afferma Giuliano Amato
al microfono di Tmc. «Non importa come è
andato il referendum, l’esigenza di cambiare
c’è. La maggioranza ha fatto delle proposte
buone alle quali l’opposizione ha reagito con
emendamenti che possono essere discussi. Mi
auguro che la cambino, ma non lo so. Non ne
sono sicuro».

Scettico anche sui sondaggi il presidente del
Consiglio. «Non li guardo -afferma ancora-
perché a correre dietro ad essi si viene meno
al compito di chi governa e fa politica: dirige-
re ed instillare nella collettività quell’insieme
di sentimenti e di valori che creano e manten-
gono unito il tessuto della democrazia». Ed
ecco un esempio: «Se un sondaggio della mat-
tina - afferma il presidente del Consiglio - mi
dice che all’80-90 per cento degli italiani la
cosa che interessa di più è la sicurezza, e io
corro dietro a questo sondaggio, allora non
mi limito a garantire la sicurezza, ma creo l’i-
stinto del mitra tra i miei concittadini. Io ho il
dovere di indurre nelle persone che si affida-
no a me per il governo del Paese il valore che
tiene insieme una democrazia. L’immigrazio-
ne ci sta portando molti problemi di crimina-
lità, ma un immigrato non è per questo un
criminale. Questo è fondamentale, altrimenti
apriamo la strada ad Haider».

La fine della legislatura è ancora lontana
ma i pronostici su come andrà il voto del
2001 e su chi sarà a guidare la coalizione di
centrosinistra sono argomenti ormai all’ordi-
ne del giorno. Il presidente della Camera, Lu-
ciano Violante, rispondendo ai ragazzi della
Sinistra giovanile che a Carpi stanno tenendo
la loro Festa nazionale, non si è trincerato die-
tro il ruolo istituzionale. «Possiamo vincere
una seconda volta, non è vietato. E per farlo
bisogna valorizzare i risultati, indicare gli ob-
biettivi futuri, mantenersi uniti. E poi, come
presidente della Camera, dico vinca il miglio-
re. Ma un’idea su chi deve vincere ce l’ho».

«In politica -ha aggiunto Violante- sono per-
dute solo le battaglie che uno vuole perdere».
Ed un modo per non perdere, ha ricordato al-
l’alleanza ora al governo «è che il centrosini-
stra si presenti unito».

Un errore «grave e pesante» è stato a parere
di Violante «la divisione interna» alla coali-
zione che gli italiani «non hanno sopportato
perché avevano votato una coalizione unita».
Un altro errore è stato quello di «assumere de-
cisioni e dopo ricercare il consenso» com’è
successo per la scuola. Nonostante i litigi però
«il Paese è governato bene» e gli errori «sono
stati corretti». Per questi motivi il centrosini-
stra non deve fare una campagna elettorale
solo di difesa, perché poi, ha ricordato Violan-
te «chi attacca ha sempre ragione». Bisogna,
invece, «guardare avanti e dimostrare che le
cose che si sono fatte danno la garanzia che si
faranno anche le altre». Lo scontro politico
sarà duro «poiché la destra legittimamente
tenterà di vincere le elezioni» ma chi ha go-
vernato, ha detto Violante «deve mantenere il
senso della misura e non farsi attirare in trap-
pole e polemiche becere».

Mesi di lavoro duro, dunque, attendono il
centrosinistra. Che non rinuncia ad interro-
garsi sulla premiership nonostante la discussio-
ne sia almeno prematura. Si limitano a preve-
dere i tempi i Democratici Arturo Parisi e Mas-
simo Cacciari. L’ex sindaco di Venezia mostra
di avere più fretta. «Entro settembre -dice-
dobbiamo trovare un candidato premier, defi-
nire la coalizione di governo (che è altra cosa
da un soggetto o da un partito unico), dise-
gnare un centrosinistra meno frastagliato e
meno ricco di divisioni e di contraddizioni di
quanto lo è stato finora». Parisi fa slittare i
tempi della decisione all’autunno. «In quel
momento -dice- prendereremo in considera-
zione tutte le candidature, compresa quella di
Giuliano Amato. Ma il leader dovrà essere
non un uomo espressione di un partito ma di
tutto il centrosinistra».

L’INTERVISTA

Leoni, neosegretario Ds: «Nel Lazio partito e coalizione
più forti per battere l’arroganza di Storace e del Polo»
NATALIA LOMBARDO

ROMA Ieri mattina una visita alla
pineta di Castelfusano, distrutta
dall’incendio, e un incontro con i
cittadini; nel pomeriggio la lunga
sfilata fra il sole, il colore e il sudo-
re del Gay Pride. Sono le prime
«uscite» di Carlo Leoni da segreta-
rio regionale del Lazio per i Ds, do-
po essere stato responsabile per la
Giustizia. E, dal palco del Circo
Massimo, Leoni ha proposto di in-
nalzare a Roma, come ad Amster-
dam, un monumento in memoria
degli omosessuali vittime del nazi-
smo.

I Ds stanno puntando sul territo-
rioperunrecuperodelconsenso?

«L’obiettivo è quello di rafforzare il
partito ma anche tutta la coalizione,
perché per poter affrontare la sfida
cheabbiamodifronteèindispensabi-
leribaltareirapportidi forzaproprioa
partire dal territorio. Credo inoltre
che l’unico modo che c’è per rendere
più forte il partito sia quello di rinno-
varlo radicalmente, facendo emerge-
re unanuovagenerazionedidirigenti
e di militanti, dando spazio a nuove
sensibilità culturali. E poi, occupia-
moci di più dei problemi dei singoli
cittadini,piuttostochedelcircolopo-

litico-mediatico delle classi dirigen-
ti».

Rafforzare partito e coalizione
soprattutto nelle regioni dove ha
vintoilPolo,comeilLazio?

«Nel Lazio l’equilibrio fra centrode-
stra e centrosinistra si basa su una dif-
ferenza minima, oscilla. Nel 1994 la
destra ha vinto in quasi tutti i collegi,
nel ‘96 è avvenuto il
contrario. È possibile
quindi ritornare a vin-
cere, anche perché se è
vero che il centrosini-
straèstatosconfittoalle
regionali, governa an-
cora in tantissimi co-
muni laziali. Qui la par-
tita è tutta a aperta. È
una sfida che accetto
volentieri, anche per
una sorta di puntiglio
militante».

In prospettiva, pe-
rò, non c’è il rischio
che il Polo conquisti ilComunedi
Romanel2002?

«ARomalagiuntaRutellieilcentrosi-
nistrahannolavoratobene,eiDsnel-
lacittàhannounabuonapresa:conla
segreteria di Nicola Zingaretti si stan-
no intensificando gli stimoli, nei ri-
guardi della giunta, perché si occupi
delle periferie, dei ceti popolari e dei

loroproblemi».
Cosa mette al primo posto del
programma?

«Rendere sempre più forte l’opposi-
zione aFrancesco Storace sia alla Pisa-
na, lasededelconsiglioregionale,che
nella società. Storace dimostra ogni
giorno di essere incapace di governa-
re, ogni sua mossa è animata solo da

uno spiritodi propagan-
da».

Come le «epurazio-
ni» nelle strutture
sanitarie?

«Sono il segno della sua
politica arrogante e pre-
potente: Storace decide
tutto in modo autorita-
rio, cacciando le perso-
ne competenti peggio di
quanto avveniva nella
prima Repubblica. Ègra-
ve. Oltretutto è evidente
ildisinteresseverso iveri
problemi dei romani.

Ora, per esempio, vuole bloccare la
costruzionedellaLineaCdellametro,
un percorso che interessa migliaia di
cittadini delle periferie. I nostri punti
di attacco sono due: il lavoro e la sicu-
rezza. Promuovere occupazione, di-
fendere i posti di lavoro a rischio e fa-
cilitare l’accesso al lavoro per i giova-
ni. Garantire la sicurezza nella città e

nella regione, perché la fascia meri-
dionale, fra Latina e Frosinone, è mi-
nacciata dalla camorra e dalla crimi-
nalitàorganizzata».

Al Nord la Quercia ha creato una
segreteria del partito per contra-
stare il Polo e la Lega. Al Centro si
può immaginare una sorta di
coordinamento fra le federazio-
niregionali?

«Il Centro non ha una specificità co-
me il Nord e il Sud. Nell’area centrale
vanno valorizzate le piccole e medie
imprese con una politica coordina-
ta».

La sinistra Ds si sono opposti alla
sua nomina come segretario re-
gionale.Cisaràunseguito?

«L’opposizione della sinistra è stata
piùsulleprocedurechesulnome.Co-
munquesonosicurochecisaràungo-
verno unitario e pluralista del partito
e di questa fasedi rilancio delle inizia-
tive».

UncommentosulGayPride?
«E stata una manifestazione serena,
vivaceefortechelasceràil segnonella
cultura e nel costume della città. Ci
aiuteràaesserepiùtolleranti.Unmes-
saggio a Storace, che ha giudicato
”immonda”la partecipazionedelmi-
nistroKatiaBelillo: immondaèl’ospi-
talità che a Jesolo i suoi amici di An e
delPolohannodatoaHaider».

“Il rinnovamento
deve riguardare
anche il modo

con il quale
si affrontano
i problemi

”Carlo Leoni,
segretario

Ds del Lazio
e in alto

il presidente
della Camera

Luciano
Violante


